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GRUPPO CONSILIARE MOViMeNTO 5 STELLE

PROTOCOLLO GENERALE   n° 80434 del 23/03/2020

(P.E.C.)


al Sindaco di Modena, Gian Carlo Muzzarelli



al Presidente del Consiglio Comunale, Fabio Poggi
e P.C.  Giunta del Comune di Modena



Consiglieri comunali del Comune di Modena










Modena, 21 marzo 2020
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: CoViD-19 – sospensione di tutte le tipologie di gioco lecito nelle tabaccherie
Premesso che:
· in attuazione del DL n. 9/2020, il dPcm dell’8 marzo 2020, tra le misure di prevenzione, ha previsto che va evitato “ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente articolo, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute”;

· con successivo dPcm dell’11 marzo 2020, all’art. 1 n. 1), viene previsto che “sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività. Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro”;
· tale disposizione, anche con riguardo all’allegato richiamato, non menziona, in alcun modo, la possibilità di consentire le attività inerenti il gioco lecito, che certamente non sono attività essenziali e di utilità sociale e per le quali, semmai, è stigmatizzabile l’effetto di dipendenza che possono creare;
· peraltro, la stessa Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, in data 12 marzo 2020, ha emesso una direttiva indirizzata a tutti i concessionari del gioco pubblico ed alle rivendite di generi di monopolio (i tabaccai), con la quale si chiede “il blocco delle slot machines ed agli esercenti la disattivazione di monitor e televisori al fine di impedire la permanenza degli avventori per motivi di gioco all’interno dei locali”;
· stante il valore non cogente della direttiva, si ritiene opportuna l’adozione di un provvedimento, in linea con l’atteggiamento adottato da altre Amministrazioni in zone del Paese pure colpite dall’emergenza Covid-19, con cui Sindaco e Giunta, preso atto della grave situazione emergenziale e dei continui richiami, da parte delle Autorità governative, nonché di commissari, sia nazionali che regionali, di medici e di esperti, al divieto degli spostamenti delle persone all’esterno delle proprie abitazioni, limitandoli a quanto è assolutamente necessario, inibiscano la possibilità di consentire le attività inerenti il gioco lecito anche all’interno degli esercizi commerciali dei quali è consentita l’apertura (in primis, i tabaccai);
· il DL n. 9/2020 non ha impedito tout court ai Sindaci di adottare ordinanze contingibili ed urgenti per fronteggiare l’emergenza, vietando espressamente solo quelle che si pongano “in contrasto con le misure statali”;

· un’ordinanza di sospensione di tutte le tipologie di gioco lecito nei locali  dove si svolgono attività miste e per i quali è consentita l’apertura è certamente in linea con le misure statali, con lo spirito e la ratio dei provvedimenti adottati da Governo e Regione in questo momento particolare e, soprattutto, con l’esigenza di evitare tutti gli spostamenti non giustificati da motivi di salute, situazioni di necessità o comprovate esigenze lavorative;
· un’ordinanza di tale portata, anzi, appare doverosa per salvaguardare salute e sicurezza delle persone;
SI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE:
· se è stata adottata un’ordinanza con cui gli esercizi (tabaccai in primis) nei cui locali si svolgono attività miste e per i quali è prevista l’apertura siano autorizzati a svolgere esclusivamente le attività consentite dal dPcm 11 marzo 2020, con espressa esclusione e sospensione immediata di tutte le tipologie di gioco lecito che prevedono vincite in denaro (a titolo meramente esemplificativo, slot machines, gratta e vinci, lotto, ect.);
· in caso negativo, per quale ragione un’ordinanza di questo genere, pure adottata da altre Amministrazioni, non è stata emanata e se vi è l’intenzione di adottarla quanto prima.
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SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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